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Dietro al banco dell’unico negozio di alimentari di Gerosa – circa 380 abitanti
confluiti dopo la fusione con Brembilla nel Comune unico di Val Brembilla – c’è
un’ex hostess con la voglia di mettersi in gioco per la propria terra. Si chiama
Barbara Pesenti Bolò e dopo aver volato per sette anni da un continente all’altro,
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ora macina chilometri  in  auto  tra  le  consegne della  spesa agli  anziani  delle
frazioni e l’impiego pomeridiano e festivo alla reception di un hotel in città.

Ha respirato da sempre l’aria della bottega che papà Alfredo aveva scelto di
affiancare  all’attività  di  stagionatura  di  formaggi  e  al  piccolo  macello  con
produzione di salumi avviati  negli  anni Cinquanta. Ma presto ha allargato gli
orizzonti. La scuola alberghiera, l’Università di Lingue e il sogno di diventare
assistente di volo coltivato sin dalle medie che si realizza superando, nell’aprile
del ’95, le selezioni per Eurofly, allora compagnia di Alitalia che si occupava dei
charter. «Erano tempi in cui fare la hostess era un traguardo di prestigio – ricorda
Barbara -, ancor più se si lavorava per Alitalia. L’addestramento è stato lungo e
impegnativo, con tanto di esame al ministero dei Trasporti, ma avevamo anche dei
privilegi, begli alberghi, rimborsi spese, una vita agiata, non lo si può negare».

Prima di stanza a Orio al Serio e poi a Malpensa, ha
volato in tutta Europa, nel Nord Africa,  in Kenia,
Tanzania,  Maldive,  Sri  Lanka,  Canada,  Caraibi,
Kazakistan,  Russia,  accompagnando  all’inizio
soprattutto pellegrini, poi turisti, ma anche i soldati
italiani in missione nell’ex Jugoslavia e squadre di
calcio come Juventus, Inter e Milan. Negli ultimi tre
anni della sua carriera è stata capocabina,  con il
compito  cioè  di  coordinare  i  passeggeri  e
l’equipaggio,  oltre  che  di  occuparsi  degli  aspetti
burocratici del volo. Di racconti della sua vita ad alta
quota  ne ha una valigia  piena,  dai  brividi  per  la
mancata discesa del carrello o per l’atterraggio fuori
pista  o  per  i l  fa lco  f ini to  nel  motore  al la
responsabilità  di  prendersi  cura  di  oltre  150

passeggeri rimasti a terra a Cuba per un problema tecnico e di convincerli a
risalire a bordo quando è stato risolto, fino alle sorprendenti ingenuità di chi
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saliva su un aereo per la prima volta.

Nel febbraio del 2002 ha però detto basta. «Con l’attacco alle torri gemelle del
2001 c’è stata una drastica riduzione dei voli charter – spiega -, restavamo a terra
in attesa di essere chiamati e per me era una noia assoluta. In più si stavano
facendo avanti i  voli  low cost, il  settore stava cambiando e così ho deciso di
chiudere questa pagina professionale». La conoscenza delle lingue e l’esperienza
nel settore turistico le sono valse un incarico al ricevimento dell’Hotel Trezzo,
appena aperto, oggi Villa Appiani, dove è rimasta per altri sette anni, tornando nel
frattempo ad avvicinarsi all’attività di famiglia.

Nel 2005, due anni dopo la scomparsa del padre, è diventata titolare del negozio,
La Bottega di Gerosa, che gestisce insieme alla mamma Gabriella e poco dopo ha
aperto  anche  il  suo  bed  and  breakfast,  Bellavista.  «All’epoca  era  l’unico  –
evidenzia – e si lavorava bene, soprattutto con gli stranieri: scandinavi, spagnoli,
americani, anche francesi e svizzeri discendenti dei nostri emigranti, in visita ai
parenti. Dopo tanto viaggiare, mi piaceva l’idea di sviluppare il turismo nella mia
zona. Con il mio compagno, Pier Beretta, abbiamo anche organizzato per cinque
anni un servizio di escursioni con i quad. Si chiamava Berghem Trekking Quad ed
era un modo un po’ diverso per conoscere la vita sulle nostre montagne. Sempre
accompagnati  e  su  tracciati  autorizzati,  i  piccoli  gruppi  raggiungevano  gli
allevatori  negli  alpeggi  ai  Piani  di  Artavaggio,  potevano dormire in  rifugio  e
assistere  la  mattina  seguente  alla  produzione dei  formaggi.  Abbiamo smesso
perché i costi erano troppo alti per un’attività strettamente stagionale, anche al
bed and breakfast i flussi sono calati, probabilmente perché intanto l’offerta è
cresciuta, ma non ho rinunciato all’idea di realizzare qualcosa legato al turismo e
non  mi  sono  lasciata  sfuggire  l’opportunità  di  ottenere  il  patentino  di
accompagnatrice  turistica».
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Barbara Pesenti Bolò e la mamma Gabriella

Oggi la sua vita si divide tra la gestione del negozio, la mattina, e la reception
dell’Hotel Petronilla a Bergamo, alcuni pomeriggi e la domenica. «Un modo per
integrare le entrate – evidenzia -, ma anche per restare in contatto con la clientela
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internazionale». «Se mi si chiede che mestiere faccio, direi commerciante con
spirito turistico – precisa -, ma mi rendo conto che la bottega potrà andare avanti
solo fino a quando mia madre riuscirà a darmi una mano. È triste, ma è così.
Abbiamo il pane fresco, frutta, verdura e, sulla scorta del lavoro di mio padre, mi
piace  scegliere  i  formaggi  della  Val  Taleggio  e  della  Val  Brembana (è  pure
assaggiatrice Onaf ndr.), i salumi, le confetture, il miele di produttori locali. Ci
sono poi gli alimentari confezionati, i surgelati e un po’ tutto ciò che può servire
in casa. Ogni mattina con la Panda faccio il giro delle frazioni per consegnare la
spesa agli anziani e portare loro le ultime notizie dal paese, su tutte, ahimè, quelle
dei funerali. Siamo un servizio essenziale per loro e una comodità per chi ha
bisogno  di  qualcosa  all’ultimo momento  o  per  le  informazioni  ai  turisti,  che
naturalmente sono ben lieta di dare, ma non è sufficiente per assicurare un futuro
al negozio. Il fatto è che le spese e gli oneri sono troppi e non sono sostenibili
lavorando, di fatto, nei soli quattro mesi estivi quando c’è un po’ di movimento
turistico.  L’inverno da noi dura otto mesi e sono lunghi a passare.  Qualcuno
dovrebbe riflettere su questa situazione e fare qualcosa.  A Gerosa ha chiuso
anche la farmacia e non riesco a immaginarmi il  paese senza più neanche il
negozio, che per chi abita qui rappresenta soprattutto l’occasione per uscire di
casa ogni mattina e scambiare qualche parola».
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La  passione,  l’intraprendenza,  le  competenze  e  l’apertura  mentale  acquisita
entrando in contatto con le  culture del  mondo,  si  scontrano,  dunque,  con le
difficoltà  del  commercio  in  montagna.  «Per  ora  andiamo  avanti  –  rassicura
Barbara -, so che la scelta sarà solo mia e un po’ di responsabilità per la comunità
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dove vivo e sono cresciuta la sento». Ma sta già pensando ad un modo diverso per
dare  il  proprio  contributo  alla  Valle.  «Mi  piacerebbe  organizzare  dei  tour
estremamente personalizzati per piccoli gruppi. Accompagnarli alla scoperta delle
nostre bellezze, paesaggistiche, naturali,  storiche o artistiche a seconda delle
preferenze,  portarli  nei  locali  più  caratteristici,  far  assaggiare  le  tipicità
gastronomiche incontrando i produttori, con una speciale attenzione alla natura e
all’ecosostenibilità.  Di  persone  nelle  mie  diverse  esperienze  lavorative  ne  ho
conosciute parecchie e questi incontri mi hanno dato molto. Una delle cose che ho
capito è che chi viaggia apprezza soprattutto la possibilità di entrare in contatto
diretto con i luoghi e la gente del posto, di vivere la realtà locale». Insomma una
“hostess sul territorio”.


